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Sassi 

Jolanda, la figlia del Corsaro Nero 
Quel che Salgari non sapeva quando pose mano a dar forma letteraria alle im-

prese della giovane e bella Jolanda, la figlia del Corsaro Nero, è che la madre del-
la sua eroina, Honorata, duchessa di Wan Guld, prima di morire di parto, lasciò 
una sorta di testamento spirituale, nel quale offriva alla figlia i tesori della sua 
saggezza e le chiedeva, prima di cedere alle innocenti pulsioni della giovinezza, di 
completare gli studi conseguendo, oltre alla laurea triennale, anche quella magi-
strale. La povera Jolanda, da figlia devota, si sforzò in ogni modo di non cedere 
alla disperazione. Temeva, la povera fanciulla, di non poter dare libera espressio-
ne ai suoi sentimenti prima di aver raggiunto quella che Manzoni ci ha indicato 
come l’età sinodale. Ma si fece forza e, approfittando di offerte speciali (ovvero 
del riconoscimento di crediti per le esperienze precedentemente effettuate), riuscì 
a conseguire i titoli agognati e a partire per il nuovo Mondo per impossessarsi 
dell’eredità materna. 

Forse avrebbe fatto meglio ad attendere l’età sinodale, se avesse voluto risparmiar-
si di essere rapita durante il viaggio. Ma è anche vero che se ciò non fosse accaduto 
Henry Morgan, ex luogotenente del padre di Jolanda, dopo aver radunato i filibustie-
ri, non avrebbe avuto ragione di espugnare Maracaibo per liberarla. Il seguito è noto: 
Jolanda e Henry si innamorano e dopo varie peripezie riescono a sconfiggere il per-
verso cugino, figlio di Wan Guld, che voleva impossessarsi dell’eredità di Jolanda. 
Tutto bene, dunque? 

No, Jolanda restò sempre col rimpianto di aver perso anni preziosi della sua gio-
ventù per ottenere un risultato che, se non fosse stata una figlia così rispettosa dei 
desideri materni, avrebbe potuto conseguire senza sforzo, e per di più con diletto. 
Infatti, se non avesse dovuto perdere tanti anni all’università e fosse partita subito 
per il nuovo Mondo, sarebbe stata rapita vari anni prima e avrebbe compiuto espe-
rienze tali da farle riconoscere i crediti necessari non solo per ottenere la laurea di 
primo e quella di secondo livello, ma con ogni probabilità anche un dottorato di 
ricerca in Scienze della pirateria. Riuscì, in parte, a consolarsi solo quando Henry 
Morgan, disperato per le continue crisi di Jolanda, non le parlò della seconda op-
portunità e della formazione continua: fu così che riuscì a diventare la Regina dei 
Caraibi. 

(bv) 




